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MMMaaagggaaazzziiinnnee   

Gli Asili Nido con i loro programmi 

ludico-didattici sono pensati e studiati in 

funzione dello sviluppo sensoriale del 

bambino. Fino al terzo anno di vita 

i n f a t t i ,  i  b a m b i n i  a p p r e n d o n o 

principalmente attraverso i sensi, al nido 

queste esperienze si  possono fare in 

sicurezza e libertà. 

“ 
” 

Cara Mamma,  

Perchè mi mandi al nido? 

Dicembre 2017 

Caro “nido” ...  
per fortuna ci sei! 

Rita Sel l i t r i  -  educatr ice e giornal ista  

C ont in u a a p ag .  2  

Artinfanzia Magazine: dedicato ai bambini e ai loro genitori  

Artinfanzia Edizioni. Via Dante 110-20081 Abbiategrasso MI-www.artinfanzia.it - redazione@artinfanzia.it 

Il tempo della relazione:  
una base sicura 

“…questa è la caratteristica più importante di essere 
genitori: fornire una base sicura da cui un bambino 
o un adolescente possa partire per affacciarsi nel 
mondo esterno ed a cui possa ritornare sapendo per 
certo che sarà il benvenuto, nutrito sul piano fisico 
ed emotivo, confortato se triste, rassicurato se 
spaventato”  John Bowlby  

 Caro “nido” per fortuna ci sei! 
 Asilo nido SI, asilo nido NO 
 Il tempo della relazione 
 La valenza educativa delle “canzoni 

mimate” 
 Gioca e impara con Artinfanzia 
 Partners e vantaggi  

Laura Patt i  -  psicologa e formatr ice  

Asilo Nido: tappa fondamentale per ogni bambino 

Co nt i nua  a  pa g .  4  

In  questo numero:  
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Caro “nido” per fortuna ci sei! 
Asilo Nido: tappa fondamentale per ogni bambino 

S eg u e d a  p ag .  1  

 R i t a S e l l i t r i  -  educ at r i c e e g i or n a l i s t a  

Il Nido è un luogo in cui tutto il 

persona le è  spec ia l i zza to e 

formato, la struttura adatta alle 

esigenze dei più piccoli, l’ambiente 

progettato e arredato in modo da 

rendere questo luogo accogliente e 

ricco di stimoli. 

Altro aspetto fondamentale è che la 

frequenza all’Asilo Nido, consente al 

bambino la possibilità di interagire con 

gli altri bambini, il bambino al Nido 

affronta e impara a gestire le prime 

interazioni e le sue emozioni, sviluppa 

maggiormente e più velocemente il 

l i nguagg io,  per  la  necess i tà d i 

comunicare in un ambiente sociale 

diverso da quello di casa.  

Il bambino che frequenta l’Asilo Nido 

ha maggiori facilitazioni sia dal punto 

di vista dell’ apprendimento, sia dal 

p un t o  d i  v i s t a  i nd i v i d ua l e .  E ’ 

importantissimo sottolineare che  i l  

bambino apprende sostanzialmente 

attraverso lo sviluppo sensoriale, 

sono esperienze semplici ma per lui 

importanti: toccare, udire I suoni, 

ascoltare musica, giocare, guardare 

immagini, muoversi, gattonare o 

correre in ampi spazi, esperienze che 

al Nido possono essere fatte con 

ampia libertà e massima sicurezza, 

perché l ’As i lo Nido d i qual ità è 

attrezzato in questa logica. 

Le attività sensoriali, rappresentano 

l a  p remessa  d i  ogn i  forma di 

apprendimento , poter correre, 

ballare, saltare in un ampio spazio 

protetto e sicuro, dove anche il cadere 

non rappresenta alcun pericolo, dove 

non ci sono spigoli come i mobili di 

casa e tutti gli angoli sono imbottiti e 

protetti.  

“ il bambino al Nido affronta e impara a gestire le prime 

interazioni e le sue emozioni ” 

C ont in u a a p ag .  3  
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Nell’interazione con i suoi coetanei il 

piccolo inizia anche il riconoscimento 

con sé stesso, incomincia a imparare le 

forme di autoregolazione sociale, 

ra f forza  le  sue  compet enz e 

linguistiche, in quanto la necessità di 

comunicare con i propri coetanei 

consente ai bambini di uscire dalla sola 

comunicazione con gli adulti eccessivamente 

protettiva. 

 

La maggioranza degli psicologi 

infantili ritiene che il periodo più idoneo 

p e r  f r e q u e n t a r e  i l  N i d o  s i a 

rappresentato dal 2° semestre di vita, 

infatti è a questa età che il bambino 

inizia, sia pure in maniera rudimentale, 

a ricordare la mamma ed è capace di 

attendere il suo ritorno senza angoscia, 

è proprio in quest’epoca che il bimbo 

è sicuramente pronto ad accettare la 

nuova esperienza e a viverla in modo 

positivo e decisamente costruttivo. 

Come già evidenziato precedentemente 

l ’ i m p o r t a n z a  d e l  N i d o  r i s i e d e 

s o p r a t t u t t o  n e l l o  s v i l u p p o 

psicomotorio dai 6/8 mesi i bambini 

apprendono tramite l’imitazione, poter 

emulare i  b imbi  p iù grand i  che 

frequentano l’Asilo Nido, sotto lo 

sguardo attento delle maestre che 

coordinano e “proteggono” i 

piccol in i ,  in  quanto educat r i c i 

deputate a  canalizzare la creatività e a 

nutrire la loro intelligenza, consente 

loro un apprendimento facilitato e 

molto ampio. 

 

 

Il bambino, dunque, ha bisogno di 

confrontarsi e interagire con altri 

bambini simili a lui per capacità sociali 

e mentali ,  in modo da acquisire 

consapevolezza delle proprie capacità e 

dei propri limiti, solo così imparerà a 

tenere a freno le proprie pretese e 

l’egocentrismo tipico di quell’età, solo 

così  ragg iungerà un equi l ibr io 

emotive completo, in conclusione 

portiamo i nostri bambini all’Asilo 

Nido, potranno così godere di infiniti 

vantaggi. 

“ Il bambino ha bisogno di confrontarsi e interagire con altri bambini simili a lui ” 

Rita Sellitri: educatrice e 
giornalista, responsabile di 
redazione Artinfanzia Magazine 



Artinfanzia Edizioni. Via Dante 110-20081 Abbiategrasso MI-www.artinfanzia.it - redazione@artinfanzia.it  

 4 Pag.  

Quante volte cari mamme e papà ci 

saremo fatti questa domanda… 

Tante volte la paura di un mondo che 

non conosciamo fa nascere in noi 

pregiudizi e non ci permette di 

guardare oltre. 

La scelta del nido o meno deve 

essere una scelta di valore pensata 

valutata soltanto dopo avere acquisito 

tutte le conoscenze e le informazioni 

adeguate. 

Spesso la paura di separare troppo 

presto il bambino dall’ambiente 

familiare o il timore di esporlo al 

rischio di malattie da contagio ci 

impedisce di fare una scelta di 

“coraggio” ovvero quella di investire 

fin da subito per il futuro dei nostri 

bambini. 

L’asilo nido, dal punto di vista 

pedagogico, costituisce un’occasione 

di crescita e socializzazione unica per il 

bambino, una sorta di palestra per la 

mente e per il corpo. Gli ambienti del 

nido e le attività proposte sono 

pensate in modo da permettere al 

bambino di sperimentare, conoscere 

ed esplorare il mondo circostante in 

tutta sicurezza, guidato dalla figura 

dell’educatrice che lo accompagna per 

mano attraverso quello che viene 

considerato il migliore intervento 

educativo-pedagogico: la Relazione. 

Asilo nido SI, asilo nido NO  
L’importanza del distacco e la fiducia dei genitori 

Mariateresa Zeri l l i  -  pedagogista cl inico  

“ L’asilo nido, costituisce un’occasione di crescita e 
socializzazione unica ” 

C ont in u a a p ag .  5  
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Al nido il bambino acquisisce abilità, 

costruisce il proprio sé imparando a 

relazionarsi con figure educative 

diverse dai genitori e matura 

atteggiamenti sociali come ad esempio 

la condivisione, la simpatia, l’aiuto, il 

conforto, il saper farcela da solo. 

Lo “spazio nido” aiuta il bambino a 

condividere lo stesso spazio con gli 

altri, a fare esperienze di gioco con 

l’altro, sviluppando potenzialità 

affettive, emotive, cognitive e motorie. 

Sperimentando da sé il bambino 

inoltre costruisce e rinforza la propria 

autostima, impara a farcela da solo, a 

chiedere aiuto, consolazione e a sua 

volta diventa polo di relazione per gli 

altri in uno scambio continuo che 

favorisce anche la comunicazione 

verbale e non verbale. 

In questa scelta un elemento di 

fondamentale importanza è quello 

dello stato d’animo della mamma. 

Ci chiediamo allora: “Ma non è il 

bambino a dovere andare al nido?” 

Vero….verissimo!! Ma tanto più la 

mamma affronterà serenamente il 

momento del “distacco”, tanto più il 

bambino si sentirà “autorizzato” a 

esplorare e vivere in sicurezza il nuovo 

spazio. Secondo Bowlby, padre della 

pedagogia dell’attaccamento, se un 

bambino ha sviluppato una relazione 

sicura e rassicurante con la madre, 

vivrà serenamente l’ingresso al nido e 

la separazione (momentanea) dalla 

madre, perché a livello inconscio sa 

che lei è sempre presente. 

L’esperienza del nido può inoltre 

diventare un’occasione speciale per le 

mamme e i papà per conoscere altre 

mamme e papà e condividere con loro 

difficoltà, paure, dubbi, scoprendosi in 

cammino con e come loro e non 

sentirsi soli. 

Quindi care mamme e cari papà 

non abbiate paura di “lasciare andare” 

il vostro piccolo…ma aiutatelo a 

costruire basi solide per il suo futuro. 

Mariateresa Zerilli , laureata in 
"Scienze dell'Educazione" e in 
"Scienze Pedagogiche", lavora 
come libero professionista nella 

scuola primaria e secondaria come sostegno 
educativo e didattico.  Specializzata in 
"Pedagogia Clinica" esercita la libera professione 
presso lo "Studio Aletheia" di Magenta 
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Il gran numero di luoghi comuni 

sull’asilo nido non aiuta i neogenitori a 
prendere delle decisioni serene al 

riguardo, perché spesso spaventati 

dall’immagine dell’asilo nido come tana di 
batteri o timorosi di essere etichettati 

come “famiglia assente”. Oggi diverse 
ricerche dimostrano quanto un 

percorso educativo nella fascia 0/3 anni 

possa sostenere positivamente la 

crescita del piccolo, aiutandolo ad 

elaborare diversi stimoli esterni ed 

interni. Nonostante queste rassicurazioni i 

dilemmi dei genitori davanti alla scelta di 

come e quando far iniziare il nido sono 

tanti e complessi e non è facile darvi 

risposta. Proviamo a fissare dei punti 

di riferimento lungo il percorso per 

orientarsi al meglio. In primo luogo 

possiamo affermare che non esiste una 

“stagione” standard in cui poter far 

iniziare il nido al piccolo perché ogni 

nascita è diversa ed ogni relazione 

caregiver ( *persona che se ne prende 
cura)/neonato è un universo a parte con 

propri tempi e ritmi.  

Consideriamo infatti che il periodo di 

svezzamento - dai 6 agli 8 mesi - è un 
periodo complesso in cui è importante 

dedicarsi completamente al piccolo 

affinché la relazione tra lui e il caregiver 
possa consolidarsi nello scambio di cure e 

attenzione. L’importanza della qualità del 
legame tra il neonato e la mamma in 

questo periodo è fondamentale: è in 

questa relazione infatti che si pongono le 

basi del benessere psicofisico del bambino 

e dello stile comportamentale che si 

andrà via via strutturando (Bolwby, 

1969). Infatti un caregiver presente al 

bisogno (al pianto per la fame o per il 

pannolino etc.) è un caregiver che 

trasmette fiducia, è una “base 

sicura” (Bolwby,1989) che sostiene il 

bambino nella scoperta del mondo, senza 

farlo cadere in angoscia e paura.  
Ma cosa vuol dire essere è una “base 

sicura” ma soprattutto come si diventa 

una “ base sicura”? Un caregiver diventa 

una base sicura quando si prende cura 
delle relazione che intrattiene con in 

il piccolo e si mette in ascolto del suo 

ritmo di crescita affiancandolo nelle sfide, 

nei bisogni e nelle scoperte quotidiane.  

Quando la madre (o chi ha allevato fino a 
quel momento il bambino) permette, al 

bambino di muoversi in quello spazio 

lontano da lei per conoscere la realtà 

circostante rendendosi però sempre 

presente come un punto di riferimento a 
cui fare ritorno nel caso in cui incontri 

probabili ostacoli e avversità, sta 

costruendo la base sicura del piccolo.  

C ont in u a a p ag .  7  

Il caregiver è 
riconosciuto dal 

bambino come chi si 
prende cura di lui  

Laura Patti - psicologa e formatrice 

Il tempo della relazione: una base sicura 
Quale è il momento migliore per iniziare al Nido? 
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Ma cosa vuol dire essere è una “base 

sicura” ma soprattutto come si diventa 

una “ base sicura”? Un caregiver diventa 

una base sicura quando si prende cura 

delle relazione che intrattiene con in 

il piccolo e si mette in ascolto del suo 
ritmo di crescita affiancandolo nelle sfide, 

nei bisogni e nelle scoperte quotidiane.  

Quando la madre (o chi ha allevato fino a 

quel momento il bambino) permette, al 

bambino di muoversi in quello spazio 
lontano da lei per conoscere la realtà 

circostante rendendosi però sempre 

presente come un punto di riferimento a 

cui fare ritorno nel caso in cui incontri 

probabili ostacoli e avversità, sta 

costruendo la base sicura del piccolo.  
 

Quando il bimbo piange per la fame e 

viene saziato o quando urtando qualcosa 

si fa male e viene accolto in un abbraccio 

consolatorio, il piccolo sa di essere curato 

e si calma. Ecco come questa “base 

sicura” permette quindi al neonato di 

sentirsi al sicuro e amato nella serenità di 

ricevere cura ed è questo che gli permette 

di continuare a esplorare l’ambiente e le 

relazioni . La consapevolezza della presenza 

e della qualità di questa relazione diventa 

allora un buon fattore per effettuare 

una scelta per l’iscrizione del piccolo 

al nido. Si consiglia quindi di far iniziare 

al bambino l’esperienza del nido 

all’interno di un clima familiare sereno, in 

cui la relazione neonato/caregiver è solida 

e calda e dopo un periodo di preparazione 

per tutta la famiglia all'evento. In questi 

termini non sono favorevoli periodi 

successivi ad una forte malattia o ad una 

assenza prolungata di una figura genitoriale 

che rischierebbero di fomentare un senso 

di abbandono e insicurezza nel piccolo. È 
consigliato invece il confronto con il 

pediatra di famiglia e con le altre mamme 

impegnandosi a creare una rete di 

supporto valida.  C ont in u a a p ag .  8  

S eg u e d a  p ag .  6  

“Si consiglia quindi di far iniziare al bambino 
l’esperienza del nido all’interno di un clima familiare 
sereno e dopo un periodo di preparazione per tutta 

la famiglia all'evento” 
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La valenza educative delle “canzoni mimate” 

 

Per una scelta accurata di un asilo 

nido è molto importante inoltre prendere 

in considerazione non solo il piano 

formativo ma anche i tempi di 

spostamento casa/asilo che si rendono 

necessari (a nessun bambino piace essere 

sballottato più del dovuto). Il periodo di 

ricerca e scelta dell’asilo nido diventa un 

momento cuscinetto in cui i genitori si 

preparano al distacco, cominciano a 

valutare nuovi ritmi e nuovi bisogni di 

tutta la famiglia. In secondo luogo è 

buona norma pensare all’ asilo nido 

come un percorso formativo ricco di 

stimoli, ma che non può e non deve 

sostituire il tempo di crescita all’interno 
del sistema famiglia.  

Le conquiste e i risultati conseguiti all’asilo 

devono trovare riscontro a casa e 

viceversa, ne consegue l’importanza di 

una buona alleanza con lo staff dell’asilo 

scelto. 

 

Possiamo concludere che il tempo 

migliore per far iniziare al piccolo 
l’asilo nido è dettato dal tempo della 

relazione caregiver-bambino, un tempo 

necessario per consolidare il legame e 

fornire al bambino i primi strumenti 

emotivi per affrontare con serenità il 
distacco e intraprendere con slancio le 

nuove avventure. In caso di dubbi e 
perplessità è importante ricordare che il 

confronto con i professionisti ( pediatri, 

psicologi, pedagogisti ed educatori) può 

diventare un momento molto costruttivo e 

un sostegno valido ai fini della scelta.  

Di certo il sentiero da condividere tra 

famiglia e asilo è un sentiero in salita ma 

che può diventare ricco di soddisfazioni 

mettendo nello zaino, quale migliore 

strumento, la relazione  

S eg u e d a  p ag .  7  

Laura Patti, psicologa clinica e 
formatrice, riceve in studio a Milano 
e Arese dove offre sostegno 
psicologico e si occupa di formazione 
in gruppo su temi quali la 

genitorialità; separazione; orientamento. 

  
5 Gen. Fine Campus Invernali Artinfanzia 

8 Gen. Inizio corsi di danza Dynamotive 2018 

20 Gen. Corso genitori figli “Orme” Artinfanzia 
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I bambini sono sempre molto attratti 

dalle canzoni mimate, ascoltano la 

musica e le parole e con il tempo 

imparano a conoscere e imitare i gesti 

d e l l ' e d u c a t r i c e .  L a  m u s i c a 

contribuisce allo sviluppo globale 

del bambino, stimola la percezione e 

l'ascolto attivo, arricchisce la sua 

competenza comunicativa, la fantasia 

e l'immaginazione. 

Tutti i bambini anche da quelli più 

piccoli amano le canzoni mimate in 

quanto non avendo ancora sviluppato il 

l inguaggio verbale, imparano ad 

utilizzare quello non verbale.  

Al valore educativo delle canzoni 

mimate unito all’incremento del lessico 

e alla comprensione di azioni e parole, 

conf lu iscono a l t r i  aspet t i  molto 

important i  per  lo svi luppo del 

linguaggio socio-emotivo, della 

capacità di porre attenzione, del senso 

del ritmo e della musica. L’attività 

musicale può essere effettuata sin 

dall’entrata al mattino, prima di pranzo 

e all’uscita. 

Le canzoni mimate seguono regole ben 

p rec i se  con f ina l i t à  didatt ico-

pedagogiche, hanno lo scopo di 

facil itare i l coordinamento dei 

movimenti, di suscitare il controllo 

emozionale, di far apprendere nozioni 

e  v o c a b o l i ,  c o n t r i b u i s c o n o  a 

sviluppare nel bambino l’intelligenza 

musicale, la memoria, grazie alle 

ripetizioni, il ritmo del linguaggio, le 

attività motorie in quanto la parola e 

i gesti dell’educatrice sono facilmente 

imitate dai bambini come battere le 

mani, saltare, toccare la testa, i piedi, 

gli occhi, le orecchie, associare una 

parola ad un gesto.  

I bambini ,  anche p icco l i ss imi , 

riconoscono la canzone, la trovano 

rassicurante, per loro diventa un 

momento di relazione fra educatrice e 

bambino e fra bambino e bambino, le 

canzoni mimate hanno un importanza 

notevole nelle attività di routine che si 

svolgono all’Asilo Nido, sia come 

attività autonoma sia nelle transizioni 

tra momenti diversi della giornata. 

La valenza educative delle “canzoni mimate” 
Il canto: attività che stimola le relazioni e la nascita del linguaggio verbale 

Ri ta Sel l i t r i  -  educatrice e g iornal ista  
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Unisci i puntini  numerati dal più 
piccolo al più grande e scopri chi 
si nasconde dietro al disegno. 
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Colora in libertà ! 
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Disegna la linea che  dovrà 
seguire Babbo Natale per 
arrivare fino alla casa 

Quale strada deve prendere il 
pastore per raggiungere la grotta? 
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I vantaggi per i soci 

I partner Artinfanzia hanno riservato delle promozioni per tutti i 

tesserati. Scopritele da noi. 

 Aletheia – Studio Pedadogico Clinico 

 

Baby Birba – negozio di abbigliamento per bambini 

 

Buonanotte Fiorellino - negozio per l’infanzia 

 

Green Store Line - spazi educativi su misura 

 

Inn Linea - Centro Benessere 

 

MaEkò - Tessuti e filati naturali 

 

NaturalSal - grotta di sale e molto altro 

 

Parties&Leisure - eventi,cerimonie e servizi dedicati al mondo kids 

 

Pianeta Casa - arredamento di alta qualità 

 

Piece of my Heart - atelier di moda 

Media Partners 

https://www.facebook.com/Studio-Pedagogico-Aletheia-216675248801473/
http://www.babybirba-abbiategrasso.com/store/c1/Prodotti_in_primo_piano.html
https://www.facebook.com/pg/buonanottefiorellino09/about/?ref=page_internal
http://www.greenstoreline.com/
https://www.facebook.com/INNLINEAESTETICAEDIMAGRIMENTO/
https://www.facebook.com/Naturalsal-Abbiategrasso-457649671107366/?pnref=lhc
http://www.partiesandleisure.com/
http://pianetacasasrl.it/newsite/
https://www.facebook.com/pieceofmyheart.style
http://www.milanomoms.it/
https://www.bambinopoli.it/
http://www.abbiatebimbi.com/
https://www.radiocitybar.it/
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